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Il Programma NGEU

Next Generation EU è un programma di rilancio economico 
attivato dall’Unione Europea e dedicato agli Stati membri. 

I suoi strumenti finanziari più rilevanti sono:

• React-EU (risorse da utilizzare nel breve termine);

• RRF (risorse della durata di 6 anni).

Per accedere ai fondi di Ngeu – sotto forma sia di sovvenzioni 
sia di prestiti – ogni Stato ha dovuto presentare un Piano, 
coerente con le riforme e gli investimenti del programma.

«Italia Domani» è il nome del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (Pnrr) italiano, un progetto di trasformazione del 
Paese che mira a una crescita robusta, sostenibile e inclusiva.
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Il Pnrr «Italia domani» (1 di 2)

Per finanziare il Pnrr italiano sono state messe a disposizione 
dall’Ue risorse pari a 191,5 miliardi di euro:

• € 68,9 mld di sovvenzioni a fondo perduto; 

• € 122,6 mld in prestiti.

La Commissione ha anticipato il 13% del totale per avviare gli 
interventi ma l’erogazione degli importi successivi è vincolata al 
raggiungimento di specifici Milestone e Target (M&T).

Per realizzare tutti gli investimenti l’Italia ha integrato il Piano 
con altre fonti di finanziamento. In particolare:

• € 30,6 mld provenienti dal Fondo Nazionale Complementare.
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Il Pnrr «Italia domani» (2 di 2)

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza si articola in:

• 6 Missioni (le aree d’intervento. Es. M4: «Istruzione e ricerca»);

• 16 Componenti (le priorità. Es. C1: «Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università»).

Ogni componente ha diversi ambiti, all’interno dei quali le attività 
si traducono in Misure (o sub-investimenti) quali:

• Riforme (es. 1.2 «Riforma del sistema Its»);

• Investimenti (es. 3.2: «Scuola 4.0 – scuole innovative, nuove 
aule didattiche e laboratori»).

Esempio di nomenclatura: «M4C1 – I3.2».
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https://italiadomani.gov.it/content/dam/sogei-ng/documenti/PNRR%20Aggiornato.pdf


Vocabolario Pnrr

• Amministrazioni titolari: Ministeri e strutture della 
Presidenza del Consiglio dei ministri responsabili 
dell'attuazione delle misure (riforme e investimenti).

• Soggetto attuatore: i soggetti pubblici o privati che 
provvedono alla realizzazione dei progetti/interventi previsti 
dal Pnrr.

• Progetto: specifico progetto/intervento (anche inteso come 
insieme di attività) selezionato e finanziato nell’ambito di una 
misura (sub-investimento) e identificato attraverso un CUP.

• Milestone: traguardo qualitativo di natura amministrativa e 
procedurale degli interventi (es. legislazione adottata).

• Target: obiettivo quantitativo dagli interventi, quantificati con 
indicatori misurabili (es. mq di palestra riqualificati).
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Futura, il Pnrr Istruzione (1 di 2)

Con risorse pari a € 17,59 miliardi (comprensive dei progetti “in 
essere”, ossia coperti da fonti di finanziamento nazionali 
precedenti il Pnrr) e a titolarità del Ministero dell’Istruzione e 
del Merito, «Futura – la scuola per l’Italia di domani» è la 
cornice che collega le diverse misure attivate per una scuola 
innovativa, sostenibile, sicura e inclusiva.

Nel dettaglio è composta di:

• 6 riforme (riconducibili alla Missione 4, Componente 1);

• 11 investimenti (riconducibili alle Missioni 2 e 4):

delle quali 6 destinati alle infrastrutture, 5 alle competenze.
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https://pnrr.istruzione.it/


Futura, il Pnrr Istruzione (2 di 2)

Ne sono attuatori:

• il Ministero dell’Istruzione e del Merito 
(che è anche Amministrazione titolare degli interventi);

• gli Enti locali;

• le Istituzioni scolastiche;

• gli Enti di formazione.

N.B. si ricorda che gli avvisi «PA digitale» sono afferenti al 
"Dipartimento per la trasformazione digitale" della Presidenza 

CdM e non al Ministero dell’Istruzione e del Merito.
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Le riforme
M4C1 - Riforma 1.3 «Riorganizzazione del sistema scolastico»

Due gli aspetti strategici: il numero degli studenti per classe e il dimensionamento della rete scolastica.

M4C1 - Riforma 1.4 «Riforma dell’orientamento»

Si introdurranno moduli di orientamento nelle scuole secondarie di I e II grado e verrà realizzata una 
piattaforma digitale relativa all’offerta formativa terziaria degli Atenei e degli ITS, al fine di mettere in 
sinergia il sistema di istruzione, quello universitario e il mondo del lavoro. 

Nella riforma è previsto anche l’ampliamento della sperimentazione dei licei e istituti tecnici 
quadriennali.

M4C1 - Riforma 2.1 «Reclutamento del personale docente»

Si è determinato un significativo miglioramento della qualità dei percorsi educativi con l’obiettivo di 
coprire con stabilità le cattedre disponibili grazie all’immissione in ruolo di 70.000 insegnanti.

M4C1 - Riforma 2.2 «Scuola di alta formazione e formazione continua»

Si garantirà un continuo sviluppo professionale e di carriera del personale scolastico attraverso 
l’istituzione di una Scuola di Alta formazione e formazione continua (che coinvolgerà 650.000 unità di 
personale e 8000 scuole). È l’unica riforma con un budget, pari a € 34 milioni.

7

15 dic. 2022



Le riforme

M4C1 - Riforma 1.1 «Riforma degli Istituti Tecnici 
Professionali»

Si mirerà ad allineare il curricolo degli istituti tecnici e 
professionali alla domanda di competenze che proviene dal 
tessuto produttivo del Paese.

L’elevata qualità del curriculum offerto incoraggerà 
l’occupabilità, grazie anche all’armonizzazione dei programmi 
di formazione in base alle esigenze di ciascun territorio.

I numeri di questa Riforma:

• 4.324 Istituti coinvolti.
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M4C1 - Investimento 1.2

«Mense - Estensione del tempo pieno»

L’investimento Mense prevede un potenziamento degli spazi per le mense, 
con la costruzione di nuove mense o la riqualificazione di quelle esistenti.

Esso è sinergico rispetto al piano di investimento Estensione del tempo 
pieno: per aumentare l’offerta di istruzione a tempo pieno occorre, infatti, 
partire proprio dalla maggiore disponibilità di strutture, a iniziare dalle 
mense e poi dalle strutture per lo sport.

Infatti, con l’estensione del tempo pieno, si punta a determinare un 
incremento dell’offerta formativa e a rafforzare il contrasto alla dispersione 
scolastica. L’allungamento dell’orario scolastico, con il ripensamento 
dell’offerta formativa durante l’intera giornata e l’introduzione di attività 
volte a rafforzare le competenze trasversali, favorisce il contrasto 
all’abbandono. L’apertura delle scuole al pomeriggio permette di rafforzare 
la funzione della scuola rispetto ai territori, promuovendo equità, 
inclusione, coesione sociale, creatività e innovazione.
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M4C1 - Investimento 1.4

«Riduzione dei divari territoriali»

L’investimento prevede il potenziamento delle competenze di base di 
studenti del I e del II ciclo di istruzione e il contrasto della dispersione 
scolastica, grazie a interventi mirati alle realtà territoriali e personalizzati 
sui bisogni degli studenti stessi.

L’obiettivo è coinvolgerne 820.000 fra i 12 e i 24 anni in percorsi di 
formazione e orientamento attivo, per potenziare le competenze, 
stimolare inclinazioni e talenti, promuovere inclusione e socializzazione.

I numeri di questa linea di investimento:

• € 1,5 mld da ripartire;

• € 500 mln già ripartiti tra le scuole con più alti tassi di fragilità negli 
apprendimenti, per contrastare la dispersione scolastica tra i 12-18 anni;

• in particolar modo al Molise sono stati assegnati quasi 3 milioni di euro.

10

15 dic. 2022



Collegamento SNV e M4C1 1.4

Dalla lettura comparata del DM 170/2022 (e degli «Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle 
scuole») con la normativa di riferimento del Sistema nazionale di valutazione, emerge una condivisione di 
obiettivi, metodologie e strumenti che evidenzia come la progettazione degli interventi da parte delle scuole 
beneficiarie deve necessariamente avvenire tenendo conto dell’analisi del contesto e del RAV, al fine di 
definire obiettivi mirati, con attenzione al contrasto della dispersione scolastica e al potenziamento delle 
competenze di base degli studenti.

In particolare, si suggerisce alle istituzioni scolastiche coinvolte di prestare attenzione ai seguenti passaggi:

• formare il «gruppo di lavoro» per la prevenzione della dispersione scolastica, di cui all’art. 2, comma 4, del 
DM 170/2022, anche con docenti del Nucleo interno di valutazione;

• individuare nell’ultima sezione del RAV delle istituzioni scolastiche attuatrici priorità di miglioramento e 
traguardi collegati alle finalità degli interventi sostenuti dall’Investimento;

• definire nel Piano di miglioramento i percorsi e le azioni da attuare per il raggiungimento delle priorità 
individuate;

• riportare nel PTOF le iniziative curriculari ed extracurriculari previste per il raggiungimento degli obiettivi, 
così come indicato negli «Orientamenti».
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https://www.miur.gov.it/documents/20182/6735034/Nota+prot.+n.+23940+del+19+settembre+2022.pdf/313d4654-0390-41bb-04f0-7a47f9a1d109?version=1.0&t=1663579368905


ITS: M4C1 - Riforma 1.2, Investimento 1.5

M4C1 - Riforma 1.2 «Riforma del sistema Istituti Tecnici Superiori (ITS)»

Si intende aumentare il numero degli iscritti e migliorare la qualità del 
collegamento con la rete imprenditoriale nei territori. Gli ITS, grazie anche a 
partnership con imprese, università, centri di ricerca ed enti locali, potranno 
offrire corsi terziari job-oriented sempre più avanzati per la formazione di tecnici 
che gestiscono sistemi e processi ad alta complessità.

M4C1 - Investimento 1.5 «Sviluppo e riforma degli ITS»

Si prevede l’incremento dell’offerta formativa degli ITS, per cercare di raddoppiare 
il numero delle professionalità formate, potenziando le infrastrutture laboratoriali 
adeguandole ai nuovi fabbisogni formativi richiesti dalla transizione verde e dalla 
transizione digitale; incrementando l’offerta formativa e i percorsi 
professionalizzanti; creando una piattaforma nazionale di tutti gli Istituti e i corsi 
attivi che permetta agli studenti di conoscere le offerte di lavoro loro rivolte.

I numeri di questa linea di investimento:

• far crescere il numero degli iscritti agli ITS del 100%;

• € 1,5 miliardi da ripartire (di cui 0,5 destinati al finanziamento dei laboratori).
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M4C1 - Investimento 2.1

«Didattica Digitale Integrata (DDI) e formazione sulla transizione digitale del personale 
scolastico»

L’investimento mira a sviluppare un polo nazionale sull’educazione digitale per la 
formazione del personale scolastico; la creazione di una rete di poli formativi territoriali; la 
realizzazione di una piattaforma sui contenuti dell’educazione digitale e di metodologie 
didattiche innovative; la realizzazione di “Patti per l’educazione digitale e le competenze 
per il futuro” inclusivi e sostenibili.

• A oggi, l’Istituto "Marconi" di Campobasso è in posizione utile in graduatoria per 
realizzazione di percorsi nazionali di formazione alla transizione digitale in favore del 
personale scolastico;

• a oggi, l’Istituto "Pertini" di Campobasso è in posizione utile in graduatoria per 
realizzazione di progetti nazionali per lo sviluppo di modelli innovativi di didattica 
digitale.

I numeri di questa linea di investimento:

• attivazione di circa 20.000 corsi di formazione in tutte le discipline del curricolo scolastico 
e formazione di 650.000 unità di personale scolastico;

• € 800 milioni da ripartire.
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M4C1 - Investimento 3.1

«Nuove competenze e nuovi linguaggi»
L’investimento prevede il rafforzamento dell’orientamento e 
dello studio delle materie STEM, della computer science e delle 
lingue, per tutti i cicli scolastici.
Particolare attenzione è data alle pari opportunità e 
all’uguaglianza di genere.
Si mira a far crescere nelle scuole cultura scientifica e pensiero 
computazionale e a rafforzare l’internazionalizzazione del 
sistema scolastico e delle competenze multilinguistiche di 
studenti e docenti (anche tramite Erasmus+).
I numeri di questa linea di investimento:
• € 1,1 miliardi da ripartire.

14

15 dic. 2022



M4C1 - Investimento 3.2

«Scuole 4.0: scuole innovative e laboratori»

L’investimento prevede aule innovative che favoriscano l’apprendimento 
attivo e collaborativo, con strumenti tecnologici e arredi che integrano 
metodologie e pedagogie innovative e facilitano lo studio di materie STEM, 
pensiero computazionale, intelligenza artificiale, realtà aumentata e 
robotica; i laboratori per le professioni digitali del futuro permettono di 
fornire competenze digitali orientate al lavoro.

I numeri di questa linea di investimento:

• trasformazione di 100.000 aule in ambienti di apprendimento innovativi 
(next generation classrooms) e creazione di laboratori per le professioni 
digitali del futuro (next generation labs);

• € 2,1 miliardi, di cui 380 milioni per i c.d. «progetti in essere»;

• in particolar modo al Molise sono stati assegnati oltre 7 milioni di euro 
per classrooms e quasi 4 milioni di euro per labs.
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Linee di investimento - Infrastrutture 

• M2C3 - Investimento 1.1 «Costruzione di nuove scuole» 
Le nuove scuole saranno sicure, inclusive, innovative, altamente 
sostenibili. 

• M4C1 - Investimento 1.1 «Asili nido e scuole dell’infanzia»
Si prevedono la costruzione o la messa in sicurezza di asili nido e scuole 
dell’infanzia, per aumentare l’offerta di servizi educativi della fascia 0-6. 

• M4C1 - Investimento 1.3 «Potenziamento infrastrutture per lo sport a 
scuola»
Si prevedono palestre nuove o rinnovate per aumentare l’offerta di 
attività sportiva già dalle prime classi della primaria su tutto il territorio 
nazionale. 

• M4C1 - Investimento 3.3 «Messa in sicurezza e riqualificazione delle 
scuole»
L’investimento si concentrerà sulla ristrutturazione, messa in sicurezza e 
riqualificazione energetica degli edifici. I numeri di questa linea di 
investimento.
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Distribuzione tra le Province
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Il Gruppo di supporto

Il «Gruppo di supporto alle scuole per il Pnrr […] assicura un 
costante accompagnamento alle istituzioni scolastiche per 
l’attuazione degli investimenti del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza stesso, con il coordinamento funzionale dell’Unità di 
missione». Presente in ciascun Ufficio scolastico regionale, in 
Molise ne sono componenti:

• Giuseppe Lanese (Referente, coordinamento regionale);

• Gennaro Continillo (Docente, tel. 0874 497514);

• Ivo Oriente (Assistente Amministrativo, tel. 0874 497518).

E-mail: drmo.grupposupportopnrr@istruzione.it

sito web: www.miur.gov.it/web/molise/pnrr
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Grazie dell’attenzione!
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